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Sabato prossimo a Perugia si svolgerà quella provinciale 

Nasce dalle conferenze operaie 
l'esigenza dell'unità politica 

Due sole scadenze comprensoriali devono ancora svolgersi - Traiamo un pri
mo bilancio - Costituiti i nuovi organismi dei consigli operai comprensoriali 

ORVIETO - N o n dice cosa vuole 

La DC parla di miliardi 
però tace sull'ospedale 

ORVIETO — « /.. 612.100.000 
di purcelte per l'ospedale... 
fantasma ». Questo il titolo 
di un manifesto della DC or
vietana a proposito della co
struzione del nuovo ospedale 
comprensoriale. Ora. non si 
t r a t t a di una fisima dei co
munisti, ma la prima cosa 
che ci viene in mente sono 
le cifre del Belice o del Friu
li. E, tanto per dare una ri
sposta al tono scandalistico 
usato, occorre ricordare che 
ad Orvieto e in Umbria non i 
risiedono né Arcami, né Cro
ciani. 

Ma la DC questa volta ha 
fatto un piccolo errore di ma 
tematica. Il manifesto infatti 
dice: « ...occorre .supere lo 
oi mutamento dell'assemblea 
consorziale riguardo all'esbor
so. ut favore dei progettisti, 
di parcelle nella misura di 
L. Ht2.U0.000 del Progetto ge
nerale, dato questo clic ci 
lascia fortemente, perplessi ». 
Ora il bello è che i progettisti 
hanno finora ricevuto p?r il 
primo lotto la somma di 23 
milioni, come hanno ricorda
to i partiti socialista e comu
nista di Orvieto con un ma
nifesto unitario. Ma c'è di 
più: 1 democristiani si pon
gono una serie di preoccupa
zioni circa i ritardi per la 
costruzione del nuovo ospe
dale. « La DC (...). svolge per 
la tutela della salute pubbli
ca dell'orvietano le seguenti 
considerazioni e proposte: I) 
clic si esamini la concreta 
realizzabilità del proposto 
lotto funzionale riguardante 
i reparti di ostetricia, gine
cologia e pediatria. " ' " ' fi
ne occorre conoscere la di
sponibilità finaziaria utile 
per completare questo lot

to », proseguendo poi in so 
sta..za nella richiesta di mag
giore efficienza e speditezza. 

Ma leggiamo un altro pez
zo del manifesto. « La DC 
propone a tutte le forze poli
tiche e sociali, alle ammini
strazioni comunali ed alla 
provincia di imirsi nel richie
dere all'Ente preposto a que
sto cosi importante settore, 
cioè la Regione Umbria, in
terventi urgenti e straordinu-
ri per migliorare m modo si
gnificativo e rilevante le con
dizioni di grave carenza in 
cui veisano le strutture ospe
daliere del comprensorio or
vietano ». 

A questo punto non si rie
sce più a capire bene cosa 
voglia in realtà la DC. Giu
s tamente PCI e PSI fanno 
notare che la costruzione del 
nuovo ospedale comprensona-
le è s ta ta una scelta unita
ria di tu t te le forze politiche 
e sociali compresa la DC, 
scelta de t ta ta dalla necessità 
di un complesso funzionale 
alle esigenze dei cit tadini, 
alla presenza tlell'Autosole. 
Sono esigenze che non è più 
possibile soddisfare con il 
San ta Maria della Stella, a 
meno che qualcuno, con una 
buona dose di fantasia, pen
si di costruire sul vuoto, da
to che il complesso si trova 
ai margini della Rupe oppu
re pensi di mettere qualche 
letto nella vicina piazza del 
Duomo. 

Ci risiamo. Ancora u n a 
volta siamo costretti a chie
derci: « la DC orvietana vuo
le. o non vuole il nuovo ospe
dale? Insomma cosa succede 
in casa DC? ». 

p. sa. 

PERUGIA — C o m p r e n s o r i o 
per c o m p r e n s o r i o i com
p a g n i c h e l a v o r a n o nel le 
f abbr iche h a n n o confron
t a t o e spe r i enze e ana l i s i . 
Quasi d a p p e r t u t t o le con
ferenze ope ra ie del PCI so
no o r m a i t e r m i n a t e e do
po il d i b a t t i t o di oggi nel 
c o m p r e n s o r i o di M a s c i a n o 
e in quel lo Assisi-Bastia 
n o n r e s t e r à c h e t r a r r e u n 
p r imo b i lanc io ne l l ' appun
t a m e n t o p rov inc ia le di sa
b a t o p ross imo a Perug ia . 

Qual i i t r a t t i di ques t i 
p r imi c o n f r o n t i specìfici 
t r a opera i c o m u n i s t i ? For
se e a n c o r a p r e s t o per dir
lo. Ma al di là delle spe
cif ici tà locali , delle sin
gole s i t uaz ion i e r e a l t à 
p r o d u t t i v e l ' emergenza del
la crisi e la necess i t à di 
u n ' a z i o n e u n i t a r i a ne l la 
fabbr ica e in t u t t a la so
c ie tà . h a r i c o n d o t t o ovun
que il d i b a t t i t o al la neces
s i t à di u n g o v e r n o adegua
to a l la crisi . 

E m e r g e n z a , i m p e g n o co
m u n e , sce l te naz iona l i , m a 
a n c h e m a g g i o r e p r e senza 
dei c o m u n i s t i nei luoghi 
di lavoro, pe r c o n t r i b u i r e 
in ogn i s i ngo la r e i t à , a 
in iz ia re a n c h e da i picco
li p rob lemi , quel r i nnova 
m e n t o c h e è e s igenza im
presc ind ib i l e . 

R a p p o r t o più s t r e t t o . 
q u i n d i , t r a o c c u p a t i e di
s o c c u p a t i , t r a g iovani in 
cerca di lavoro , d o n n e e 
ope ra i , t e m i di fondo al 
c e n t r o de i d i b a t t i t i . Nelle 
con fe r enze si è c a l a t i , pe
rò , s o p r a t t u t t o nello spe
cifico. S o n o s t a t e f a t t e ci
fre e d a t i , o f f rendo u n a 
r i o rgan i zzaz ione de t t ag l i a 

t a del la s i t uaz ione occupa
z iona le p r o d u t t i v a di t u t t a 
la p rov inc ia . 

Con la con fe r enza con
c lus iva di s a b a t o si po
t r à d e l i n e a r e u n q u a d r o 
compless ivo di ciò c h e av
viene nel le f abbr i che , m a 
già dagl i i n t e r v e n t i dei 
c o m p a g n i , dal le not iz ie su 
c a s s a i n t e g r a z i o n e e mi
n a c c e di l i c e n z i a m e n t o e-
m e r g e u n a r e a l t à c h e si 
va r a p i d a m e n t e d e t e n n i -
n a n d o . 

E nel le f abbr i che 1 co
m u n i s t i c o m e vedono il 
p rop r io i m p e g n o ? 

« Di fronte alla crisi fa
remo ogni sforzo - - h a 
d e t t o a d e sempio in iz ian
do la p rop r i a r e l az ione il 
c o m p a g n o Marco Manda 
r ini ne l la con fe renza ope 
ra ia di Perugia — per far 
crescere la consapevole? 
cu della necessità ili una 
fotte spinta dal basso per 
salvare e rinnovare l'Ita
lia ». Le con fe renze ope ra i e 
sono già u n m o m e n t o di 
q u e s t o i m p e g n o . 

S a b a t o a P e r u g i a il di
b a t t i t o s t r i n g e r à il con
f ron to t r a le d iverse real
t à . m a n o n e l ' a p p u n t a 
m e n t o f ina le . G i à da l le 
s ingo le con fe renze si è an
d a t i a l l a cos t i t uz ione di 
consigl i opera i comprenso 
r ia l i . o r g a n i s m i consu l t iv i 
f o r m a t i d a l avo ra to r i del
le f abb r i che c h e in ogni 
zona p o t r a n n o c o n t i n u a r e 
l ' ana l i s i e il d i b a t t i t o , lo 
s c a m b i o di idee ed espe
r i enze pe r megl io cost rui 
re l 'opera di r i n n o v a m e n 
to c h e i c o m u n i s t i perse
g u o n o . 

Il primo dopo l'annuncio dei licenziamenti 

Domani a Roma nuovo 
incontro per la IBP 

PERUGIA — Domani pomeriggio a Roma 
all'Eur, nella sede della Confmdustria, IBP 
e sindacati (ccnsigli di fabbrica e cmfede 
razioni» torneranno a vedersi. L'ultima vol
ta che ci fu una riunione comune fu al 
l'hotel Leonardo da Vinci e l'azienda pre
sentò clamorcsamente quel piano di ristrut-
turaz-ime selvaggia che prevedeva il h c o v 
z i a imnto di 1200 operai, di cui 800 solo a 
Perugia. 

Tra l ' incontro del Leonardo da Vinci e 
la r iunione di domani c'è s ta to un mese 
di lotte e di battaglia uni tar ia e di massa. 
Forze politiche. Regictie, enti locali, orga
nizzazioni di massa, s trat i sociali i più vari, 
si sono mossi all ' intorno di un unico gran
de obiettivo: bat tere l'ipotesi dei licenzia 
menti e costringere il gruppo dolciario di 
via Mario Angeloni a fare nuovi investi 
menti in direzione di nuove produzioni ali
mentar i . 

In questo periodo ci sono importantissimi 
momenti di lotta. Da ricordare la grande 
assemblea all ' interno dello stabilimento di 
San Sisto, il consiglio comunale di Peru
gia rivintosi alla Sala dei Notari con i rap
presentant i delle a l t re cit tà, con i sindaci 
di Foggia, di San Sepolcro, di S i m a , di 
Castiglion del Lago, di Aprilia. la sessione 
s t raordinaria del consiglio regionale, le 
grandi assemblee che ci sono state all 'unità 
centrale. 

La letta operaia dal canto suo. forte di 
un 'uni tà s traordinaria , è s ta ta assai inten

sa: scioperi articolati, assemblee in fab
brica. blocco delle spedizioni hanno lascia 
to sicuramente il segno. A coronamento di 
tut to questo lavoro la grandissima manife
stazione dell'altro giorno. 

Alcuni risultati , ovviamente ancora del 
tut to interlocutori, sono stati già raggiunti: 
revoca delle procedure di licenziamento, ria
pertura delle t ra t ta t ive con l'azienda. Gli 
ottomila operai, studenti , disoccupati, che 
hanno sfilato l 'altro giorno a Perugia han
no rappresenta to l ' immagine più palpabile 
del consenso popolare a t to rno alla batta
glia dei lavoratori HIP. 

Tutt i i quotidiani ieri hanno dedicato alla 
giornata di lotta servizi e ampi commenti. 
E anche questo è un segno dell 'isolamento 
più completo cui Buitoni si è venuto a 
trovare. 

Domi'oi pomeriggio, comunque, sapremo 
se qualcosa è muta to nella sostanza dell' 
or ientamento IBP. La lotta per ora non si 
ferma. Due ore di sciopero domani e a l t re 
due sono previste per mercoledì. Vincere 
la battaglia per l'occupazione e lo sviluppo 
è l'obicttivo irrinunciabile dei settemila di
pendenti della mult inazirnalc e. più in ge
nerale. della collettività di ben qua t t ro 
regioni. 

NELLA FOTO: un' immagine della grande 
manifestazione del l 'a l t ro giorno per la di
fesa del l 'occu-^zio. e alla IBP 

Presentata un'interrogazione alla Camera 

Per la Cassa di Risparmio 
v^x e: 

chiedono di fare chiarezza 
Comunicato dell'amministrazione comunale - Il fondo perdite 
copre largamente la cifra - Irrinunciabile l'autonomia dell'istituto 

Un dato positivo rilevato da Maschietta all'assemblea dell'ESU 

E' aumentata negli ultimi anni 
la produzione agricola regionale 

La direzione ha rinunziato alla serrata 

Ripreso il lavoro al reparto 
chimico della DIMP di Terni 

TERNI — Ieri mat t ina alle 
sei. terminate le otto ore di 
sciopero, il comparto chimico 
della DIMP ha ripreso a 
marciare regolarmente. La 
direzione aziendale h a dovu
to cosi fare marcia indietro e 
riconoscere che il proprio pro
posito di effettuare una vera 
e propria serra ta non tro
vava nessuna giustificazione 
di tipo legale. 

Lo sciopero di otto ore del 
comparto chimico, era s ta to 
deciso dal consiglio di fab
brica e fa par te del pacchet
to di scioperi articolati, che 
si p ro t ra r ranno per tu t to il 
mese, con i quali le organiz
zazioni sindacali chiedono 
che si forniscano garanzie sul 
futuro delle industrie terna
ne del gruppo Montedison e 
che si ritorni alla normali tà 
per quanto riguarda il paga
mento decli stipendi alla Me
ra k. 

In questo stabilimento, ne! 
quale lavorano circa 6T»0 pei-
sor.c.^non sono s ta te ancora 
pacate lo tredicesime ed è 
s ta to papato soltanto il 50 
por cento delle mensilità di 
gennaio: :a par te res tante sa
rà pagata il 23 febbraio, vale 

a dire con un mese di ri
tardo. Tu t to questo determina 
nella fabbrica un clima di in
certezza e di comprensibile 
preoccupazione. Da qui la 
decisione dei consiglio di fab
brica di promuovere gli scio
peri articolati, che prima. 
hanno interessato sol tanto la 
Merak e che ora. sono s ta t i 
i*atesi anche agli al tr i stabili
menti del gruppo Montefibre. 

Lo sciopero del comparto 
chimico ha por ta to però a 
questa sorta di braccio di fer
ro t ra consiglio di fabbrica 
e direzione. 

C'è s tato, per questo, un In
contro. venerdì sera, in pre
fettura. II prefetto h a però 
riconosciuto la validità della 
azione sindacale condotta dal 
consiglio di fabbrica e la sua 
piena rispondenza a quan to 
previsto proprio dall 'accordo 
del 1973. La direzione e s t a t a 
perciò invitata a r iprendere 
regolarmente la produzione. 

Nei prossimi giorni prose
guiranno gli scioperi artico'.ati 
per arrivare, alla fine del 
mese, a un 'assemblea gene
rale dei lavoratori delle in
dustr ie chimiche del Quartie
re Poljmer. 

AZIENDA TRASPORTI MUNICIPALIZZATI 
AUT0FIL0V1ARI 

L 

ANCONA 

Riapertura dei termini per la partecipazione al 
Concorso pubblico per titoli, esami scritti 

ed orali per il posto di direttore di esercizio 

— Scadenza 30 giorni dalla pubbl.cazione sulla e Gaz
zetta Ufficiale >. 

— Età: minimo 30 anni: massimo 50 anni salvo eccezioni 
di legge. 

— Titolo di studio: laurea in ingegneria conseguita presso 
una l'nivcrsità italiana, oppure diploma conseguito 
presso Istituti Tecnici Industriali e, in aggiunta, aver 
lodevolmente esplicato le funzioni di dirigente rive 
stendrne la qualifica per a'meno dieci anni nella 
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pari importanza. intendendoci per pari importanza 
lo a;t"N>j numero di li.ic-e \n esercizio e lo stesso 
numero di vetture in circolazione. 

Per informazioni e copia del bando r ivolgersi al la 
Direzione del l 'A.T.M.A. - Via A Bocconi n. 35 • Ancona 

N A Ù N ' I — Durante ia setti
mana appena conclusa, la vi
cenda della Cassa di rispar
mio di Narni è s ta ta al cen
t ro dell 'attenzione pubblica. 
una se t t imana quindi che h a 
consentito di avere un quadro 
più esat to della situazione. 

E' s ta to confermato che la 
Cassa di risparmio di Nami 
ha concesso alla società Suc-
chiarelli di Narni Scalo uno 
scoperto di t r e miliardi cir
ca. senza che. per buona 
par te della cifra, il consiglio 
di amministrazione ne sapes
se niente. E' s t a to inoltre 
confermato che è in corso 
un' indagine della Banca d'Ita
lia e che il fatto è s ta to de
nunciato alla magistratura. 

L'illecito amministrat ivo sco
perto non è però tale da met
tere in difficoltà la Cassa 
di risparmio di Narni E que
sto per una serie di motivi: 
il primo è che essa può con
tare su depositi per 35 miliar
di e che sol tanto col fondo 
messo in bilancio per even
tuali perdite può coprire il 
non r ientro di t re miliardi. 
Il secondo è che la società 
Succhiarelli si trova si in dif
ficoltà. ma dispone di capi
tali immobili che superano il 
valore del debito. 

« L'amministrazione comu
nale di Xarni — è scritto in 
un comunicato — riitene mo
ralmente e politicamente do
veroso condannare la gestio
ne personalistica e cliente
lare che emerge da tali fat
ti. chiede inoltre che sia fat
ta piena luce dalla magistra
tura e dagli organismi inte
ressati D. 

La pr ima delle richieste è 
che sia fa t ta piena luce su 
tu t te le responsabilità. I par
lamentari comunisti lo han
no chiesto con un'interroga
zione presentata al ministro 
del Tesoro. Si chiede di esse
re informati sui risultati del
l 'indagine e che se ne discu
ta nell 'apposita commissione 
par lamentare . La seconda ri
chiesta è che sia rinnovata 
la presidenza e la vicepres:-
denza del consiglio di ammi
nistrazione. cariche scadute 
fin da! 1973. ciò a ilo scopo 
di assicurare la piena norma
lità — come è scritto nell* 
interrogazione par lamentare 
presentata dai deputati comu
nisti — di gestione dell'isti
tu to e la sua presenza nel 
mercato finanziario locale. 

Sull ' irrinunciabilità dell'au
tonomia dell 'istituto di cre
dito narr.ese. c'è s ta ta un'af
fermazione di principio pre
cisa dell 'amministrazione co
munale la quale « ausp:ca — 
è scru to nel suo comunicato 
s tampa — cJic eventuali ma
novre tendenti a privare la 
Lassa ci risparmio driia pro
pria autonomia decisionale 
SìuTiO U O I / 5 7 ! U G 7 Ì I 2 4 C * . w ?C*3 M* r»3 7» -
do già da oggi su questo la 
propria netta opposizione, che 
ritiene sia anche opposizione 
deWintera comunità narne-
se ». 

g. e. p. 

Permangono però 
da discutere con 

PERUGIA — Negli ultimi an
ni è aumentata in Umbria la 
produzione lorda vendibile del 
settore agricolo. Le cause del 
miglioramento vanno ricerca
te in alcune modificazioni 
strutturali introdotte nella ta
bacchicoltura. viticoltura, e 
nella zootecnia. Di grande 
rilievo anche lo sviluppo del
la cooperazione, che ha con
tribuito non poco ad incre
mentare il trend produttivo. 

Da queste considerazioni è 
partita la relazione del Presi
dente dell'ESU Lodovico Ma-
schiella. all 'assemblea convo
cata dall 'Ente . per discutere 
* i lineamenti per un program
ma di attività », che dovrà in 
seguito essere esaminato da 
tutte le forze che operano in 
agricoltura. 

Alla riunione erano presen
ti. oltre ai membri del consi
glio di amministrazione, an
che i dirigenti e funzionari 
degli uffici e i rappresentanti 
sindacali. 

Nonostante le positive no 
vita, ha aggiunto il compa
gno Maschiella. permangono 
nell'agricoltura umbra gra
vi situazioni di arretramento: 
altissimo livello di invecchia
mento dei lavoratori del set 
toro, scarsa diffusione delle 
s trut ture di trasformazione. 
conservazione e commercia
lizzazione: vastità delle terre 
incolte e malcoltivate. 

« Un programma di attivi
tà per il futuro, è stato detto. 
deve tentare una definizione 

i degli obiettivi e l'individua
zione di mezzi, delle struttu
re e delle iniziative concre
te. per ciascun settore pro
duttivo di maggior interessi.-
per l 'agricoltura regionale. 
Dovranno inoltre essere indi
cate le prospettive di svìlup 
no in rapporto alla «ituazio-
rt? del mercato o della prò 
duzione. gli impianti di ba.-e 
roeossari per le varie fa.-i 
tVl ciclo, il complesso di ser
vizi utili ad una agricoltura 
che si trasforma e gli organi 
smi che si dovranno far ca
rico della loro gestione. In
fine bisognerà identificare le 
linee di una ricerca scienti
fica finalizzata ai prosetti a-
gricoli della realtà umbra. 

L'ultima parte della riunio 
ne è stata dedicata all'orga
nizzazione dell'Ente. L'intero 
dibattito e stato seguito da 
• —•. « — r t r t * » -̂  t o A n t A » I * V ^ I r i n 
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che in questa direzione ha in
teso introdurre una novità: 
la partecipazione diretta del 
personale alle scelte e alle 
iniziative, rifiutando l'imma
gine di un apparato burocra
tico esecutore materiale di di
re t ta e decise altrove 

vecchi problemi del settore - Un programma di attività 
tutti per individuare gli strumenti di rilancio economico 

Una serie 
di iniziative 
FGCI sulla 
condizione 
giovanile 

Un approfondimento del confronto tra l'ana
lisi, la teoria politica ed i problemi della condi
zione giovanile, dei movimenti di massa di tra
sformazione è l'obbiettivo dell'iniziativa che la 
FGCI porterà avanti nelle prossime settimane. 

Per il 21 febbraio è previsto il primo dibat
tito di questo ciclo 

« Marxismo in crisi? », sarà il primo tema in 
discussione. Nelle prossime settimane la rifles
sione continuerà su « Classe operaia e progetto 
di trasformazione della società » (9 marzo), 
« Violenza e terrorismo nella società italiana: le 
matrici politiche del partito armato » (14 marzo) 
e su: « Bisogni e politica nella transizione: rifles
sione sui movimenti di massa» (13 aprile) 

Il dibattito sulla cultura a Terni 

Un triplice ruolo 
in questa realtà 
per l'ente locale 

Intervista con il sindaco Sotgiu - Non deve 
essere un alibi la mancanza di strutture 

T E R N I — I l compagno Dante Sotgiu. ol t reché «Indaco del
la c i t tà , è anche uomo profondamente sensibile alle proble
mat iche cu l tu ra l i , che ha avuto modo di conoscere e appro
fondi re. o l t re che dal suo at tuale punto di vista di ammin i 
st ratore, anche at t raverso un p lur iennale Impegno nel mon
do della scuola. E' anche per questa sua < doppia veste » 
che abbiamo r i tenu to di far proseguire con una interv ista 
al compagno Sotgiu II d iba t t i to sui problemi della cu l tura 
a Te rn i , In iz iato da tempo sulle nostre pagine. 

— Spesso si parla di Ter
n i come di una c i t ta pro
vinciale e cu l tura lmente 
amor fa : secondo te è 
giusto? 

I giudizi categorici, co
me quello di provincialismo. 
sono sempre 1 più facili, ma 
anche, in genere, quelli che 
meno reggono nd una ana
lisi a t t en ta e obbiettiva. E 
credo che cosi sia anche nel 
caso della nostra cit tà. 

Ma forse l'equivoco nasce 
dal fatto che si ha una con
cezione angusta del termine 
culturale e non se ne co
glie tut to il valore etimologi
co di formazione piena della 
personalità. Perdio se questo 
veramente significa cultura. 
allora nessuno poti ebbe .«.im-n-
tirini quando affermo che 
Terni è una città cultural
mente viva e non provinca-
le. proprio per le sue com
ponenti sociali, per la pre
senza egemone di una classe 
operaia, che nelle sue artico

lazioni partecipa att ivamen
te al dibatt i to eultuiale e con 
questa sua presenza stimola 
le altre componenti, determi
nando un fervore di at t ività 
che, pur tendendo a soddisfa
re le esigenze locali, attingo
no alla problematica genera
le del Paese. 

— I l d iba t t i to sulla cul
t u r a a T e r n i va avant i 
spesso su schemi o rma i 
acqu is i t i : presenza ope
rala, mancanza di una 
borghesia locale cu l tura l 
mente a t t iva . Come supe
rare questi schemi • co
minciare a fare più cul
tura? 

La presenza operaia — l'ho 
già det to - e una realtà ed 
è una realta positiva e So-
terminante . Kd è anche una 
realtà — di segno opposto ov
viamente — lo scarso spirito 
di iniziativa di quella che con 
una definizione approssimati
va, ma espressiva, chiami 
« borghesia locale ». 

Lo scarso impegno della 
borghesia della città 

Vi sono na tura lmente mol
te eccezioni di notevole in
teresse e che non r iguardano 
solo singole personalità, ma 
anche gruppi organizzati ed 
attivi. La realtà, infatti, ad 
approfondire, si rivela sem
pre più complessa di quanto 
non sembri. Ma lo scarso im
pegno culturale della « bor
ghesia locale » è nel comples
so un fatto evidente. 

Mi pare, dunque, che una 
prima risposta al quesito, e 
la più pert inente, sia che oc
corre rimuovere le cause di 
un tale disimpegno. 

— Secondo te qual i po
trebbero essere I ter reni di 
Impegno e ch i si dovrebbe 
impegnare? 

Non penso vi sia la possibi
lità di far scelte a priori e 
t an to meno che vi possano 
essere limiti all ' impegno. In 
una comunità sociale cosi va
r ia e operosa come la no

stra ogni terreno d'impegno 
potrebbe essere st imolante 

Il r iferimento alla varia 
problematica connessa allo 
sviluppo della classe operaia 
nel set tore industriale potreb
be apparire del tut to sconta
to. Ma in una città clic van
ta origini romane ogni in
dagine rivolta a ricercare nel 
passato le ragioni del presen
te potrebbe egualmente bene 
aiutare a quell 'arricchimen
to umano nel quale consiste 
la vera cultura e che consen
te di partecipare a t t ivamente 
alla costruzione di una socie
tà migliore. Sono esempi che 
potrebbero moltiplicarsi. 

Ho anche det to che non vi 
possono essere limiti all'im
pegno. Posso aggiungere, tut
tavia, che ad un impegno cul
turale non possono sot t rars i 
le forze organizzate: le isti
tuzioni. i part i t i , i sindacati , 
la scuola, le associazicr.; di ca
tegoria, ecc. 

La consapevolezza presente 
in Comune e Provincia 

In particolare gli enti loca
li devono avvertire il peso del
le loro responsabilità, poiché 
ad essi compete un triplice 
ruolo. Essi devono in primo 

j luogo p iùdu i ie uuìluiii, at tra
verso proprie iniziative che 
sappiano organicamente e 
tempest ivamente rispondere 
alle esigenze insorgenti. In 
secondo luogo l'ente locale 
deve sapersi fare s t rumento 
di coordinamento e di aggre
gazione delle iniziative cultu
rali. favorendole al tempo 
stesso e stimolandole. In ter
zo luogo spet ta all 'ente locale 
anche il compito gravoso di 
approntare idonee s t ru t ture 
culturali . 

Credo che a Terni Comune 
e Provincia siano consapevoli 
dei compiti ad essi assegnati 
nel set tore della cultura e 
che si sforzino di adempiervi 
nel modo migliore. 

• — Ci sono a Te rn i ca-
' renze s t ru t t u ra l i per la cul-
! tu ra? 

ì Ci sono e rappresentano un 
j ostacolo ad una più ampia e 
i intonsa diffusione della mi-
| tura. 

Avvertiamo soprat tut to la 
! esigenza di una s t ru t tura cui 

turale organica, quella che 
per brevità chiamiamo « Pa
lazzo della cul tura» . Realiz
zarla e nei programmi del
l 'Amministrazione comunale e 
realizzarla in tempi brevi 

Altre s t ru t ture — la chiesa 
del Carmine e Palazzo Maz-
zancolli — speriamo che pos
sano essere messe a disposi
zioni quanto prima. Guai, pe
rò. ad invocare la carenza di 
s t ru t ture a giustificazione di 
intima povertà o di mancan
za di iniziativa. La cultura ve
ra trova sempre i modi per 
estrinsecarsi e per diffon
dersi. 

g. e. p. 

Mancherà il solo Amenta, ancora influenzato 

I «grifoni» a Firenze finalmente completi 
Con la Fiorentina una partita di grande tono agonistico - La Ternana alle prese col «super-Ascoli» 

Grassi. Nappi. Ceccarini: 
Frosio. Zecchini. Dal Fiume: 
Bagni. Biondi. Novellino. Van
nini. Speggiorin. Questi gli un
dici uomini che al Comunale 
di Firenze affronteranno la 
squadra di Chiappeìla. 

Come si può notare il Pe
rugia. depo un mese, torna 
alla sua formazione tipo an 
che >e manca quel Mauro 
Amenta che. partito riserva 
alla vigilia del campionato. 
si è abbondantemente conqui 
stato il po^to da titolare du 
rante il campionato. Amenta 
è inf'uenzato. ma tornerà tra 
i grifoni, e una assicurazione 
del prof. Tomassmi. medico 
sociale del Perugia, nel pros 
«imo incontro intemo con il 
Bologna 

Tornando alla partita con 
la Fiorentina, nel clan bian-
corosso non si nascondono le 
difficoltà a cui vanno incon
tro gli uomini di Castagner. 
I-a squadra toscana è ultima 
in classifica e contro i peru
gini gioca gran parte delle 
<ue speranze nella salvezza. 
I dirigenti viola sono ricorsi 
fnrsf» trnprw> tarHi aH nri alle
natore valido ed esperto co
me Chiappeìla ihe sta facen 
do di tutto per salvare il 
salvabile. 

La partita si presenta, quin
di. all'insegna del più vivo 
agonismo perchè la Fiorenti
na, se vuole sperare ancora. 

deve vincere ad ogni costo 
ed il Perugia, in formazione 
tipo, sa di essere tecnicamen
te superiore. Gli otto punti 
di differenza in classifica non 
mettono :n di.-cussione la dif
ferenza tecnica fra i due or
ganici. ma l'ambiente che t ro 
veranno i grifoni sarà dei 
più accesi e ostico allo stesso 
tempo. 

Castaaner alla vigilia del
l'. ncontro ha parlato chiaro: 
* Bisognerà superare sen?a 
danni la prima parte del pri
mo tempo. E' chiaro che i 
giocatori fiorentini ci gette 
ranr.o allo sbaraglio per far 
proprio il risultato. Se sapre
mo difendere; con calma e 
senza an«'a il tempo giocherà 
a ro - t ro favore >. 

So:io parole che centrano in 
pieno quello che può essere 
in effetti l'incontro: rabbioso 
inizio della Fiorentina che. 
se non trova subito il goal. 
sarà pre>a dal nervosismo: 
il Perugia potrà cosi colpire 
in contropiede. 

Questi i concetti della v i 
g i l ia. ma quello e l v succederà 

lo può dire nessuno. Il calcio 
e = lo sport più bello del mon
do > proprio perchè non co 
nasce certezze e tutto può 
succedere durante i novanta 
minuti di gioco. 

Guglielmo Mazzetti 

Novellino (che ci sarà) e Amenta (ancora assente): un problema in più ed uno in meno 
per Chiappeìla, impegnato a salvare la Fiorentina 

TERNI CAD — Non sappiamo 
come reagiranno i tifosi di 
fronte alla stancata dei prez
zi impoita da Tiben. al qua
le va il merito di aver reso 
impopolari anche i popolari. 
un biglietto per un * settore » 
costa infatti 4 mila lire. 

Certo è che tal** provvedi
mento ha sconcertato per due 
precisi motivi: innanzitutto 
perché si è assistito ad un au
mento che ha toccato il 90 
per cento, quasi un raddop
pio doi higlietti ed in secondo 
luojo perché ciò non facili 
ta senz'altro un afflusso mas
siccio di tifosi 

Parti ta importante, comun
que. con la Ternana priva di 
Biagmi squalificato e Bagna 
to al r.entro e l'Ascoli con 
Moro in campo. 

niCINEMA 
PERUGIA 

TIRRENO: L isc ia del detter 
.Moreiu 

M L L I : Me A .tur genera!* ribelle 
MIGNON: L» nuora 
MODERNISSIMO: Macchio s t i 

vaggio 
LUX: Fase IV d.strui cn« Terra 
PAVONE: Ciul a 
BARNUM: L'idolo di Acapulco 

FOLIGNO 
ASTRA: "CtìuS^^ *c!"*s 
VITTORIA: L'an.maie 

MARSCIANO 
CONCORDIA: Padre pedrone 

GUALDO TADINO 
ITALIA: Baby S.tter 

TERNI 
MODERNISSIMO: La bestie « M I 

Il rr.It.-a 
POLITEAMA: Via cai venta 
VERDI: K e.ns» hVe! 
F IAMMA: Le avventura di Braccio 

di Ferro 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Roma a mano ar-

CORSO: (ripeso) 
PALAZZO: Stripretse 

, PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO: Poliziotto sprint 

DERUTA 
DERUTA: Mitadolescenza 

I CVM 1S) 
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